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Concept

Lo “skyline” di Prato è caratterizzato da una serie diversa 
di „picchi“, o edifici alti. All’interno delle mura medievali, 
torri storiche e altri edifici importanti sono molto diffusi; 
all’esterno, ciminiere e torri dell’acqua rappresentano 
la città industriale. La proposta di progetto aggiunge 
torri “viventi” emblematiche a questo orizzonte che 
rappresenta la profonda trasformazione socio-culturale-
economica che Prato sta vivendo. Le torri, con i loro nuclei 
in cemento armato ‒ rimanenze del vecchio ospedale ‒ e le 
strutture rampicanti viventi, uniscono passato e futuro.

Il design generale del parco è sviluppato partendo dalla 
situazione esistente. Utilizzando gli elementi architettonici 
e topografici dell’ospedale, evidenziando e incorniciando 
edifici e strutture storiche (come le mura), altri livelli 
urbani diventano leggibili: emergono scorci urbani 
inquadrati ma anche aperti, superfici verdi ma anche 
dense di alberi.
 
In questo modo la volumetria del verde è molto alta, 
considerando che la piantumazione artificiale di alberi 
avvenga anche nell’asse verticale. Il potenziale funzionale 
e architettonico delle strutture esistenti è usato in 
forma topografica, ma anche come elementi di arredo 
urbano / compositivo per il futuro parco. Attualmente non 
è più possibile raggiungere determinate altezze nel centro 
storico della città. Mantenendo i corpi scala e ascensori 
dell’ospedale, si concretizza l’eccezionale possibilità di 
creare un parco con strutture verticali accessibili che 
permettono usi non convenzionali e viste mozzafiato. 
Allo stesso tempo questo approccio è ecologicamente 
sostenibile, poiché tiene conto del basso consumo di 
energia “grigia” (immagazzinata nel cemento) per la 
demolizione e ricostruzione delle opera architettoniche.

Il vecchio ospedale è situato in un avvallamento di circa 
3 metri. Mantenendo questa situazione topografica, e 
conservando I muri di contenimento e le rampe, si viene a 
creare un secondo livello centrale nettamente in contrasto 
con la quota urbana circostante. 
Questi due livelli hanno anche differenti caratteristiche 
in termini di circolazione pedonale. Tutti gli ingressi sono 
situati a quota maggiore: da qui percorsi pavimentati ben 
definiti (in magrone, ricavato in parte dalla polverizzazione 
del cemento demolito) definiscono i collegamenti 
principali attraverso il parco, conducendo alla 



Pratum in Caelo 
Relazione tecnico - illustrativa

3

passeggiata-anello attorno alle tre torri. Qui i sentieri sono 
generati spontaneamente sul manto erboso, in accordo 
con la stagione, la vegetazione e la spontaneità con cui 
vengono usati. Le persone possono accedere alle torri o 
sdraiarsi all’ombra delle stesse, alberate.

Requisiti e prestazioni dell‘intervento

Il progetto così concepito cerca di cogliere la conflittualità 
e l‘innovazione come aspetti fondamentali dell‘identità 
pratese. 
In questo senso crediamo fermamente che il nostro 
parco non appaia comunemente „accogliente“, bensì 
provocatore nella misura in cui preferisce confrontarsi con 
ciò che viene generalmente considerato esteticamente 
insufficiente, cercando di integrarlo nel tessuto, nella 
storia e nel carattere della città cercando un nuovo tipo di 
bellezza.

In accordo con il clima di sperimentazione che coinvolge 
l‘intera città come un laboratorio di sviluppo culturale, 
sociale ed economico, il parco si sviluppa come un grande 
campo di prova dove sperimentare le possibilità di un 
nuovo dopo di architettura verde.
Celebriamo il presente in divenire non dimenticando il 
passato né tantomeno cercando di imitarlo, ma guardando 
curiosamente al futuro. 

Dalle prime fasi di disegno alla sua realizzazione, dagli 
usi alla sua evoluzione nel tempo, questo progetto si 
fonda e sposa le dinamiche di un approccio processuale, 
adattandosi costantemente alla variazione delle condizioni 
e delle necessità della gente. 
In questa direzione gli spazi del parco non sposano 
nessuna cultura o categoria di persone in particolare 
e così facendo le accoglie tutte dedicando la grande 
ricchezza di ambienti e atmosfere a singole e specifiche 
esigenze individuali o sociali, del corpo e dell‘anima come 
un parco deve fare, tanto dell‘abitante del quartiere come 
del visitatore, di qualunque nazionalità essi siano. 
Pertanto gli usi e le attività pensate sono varie e 
innovative, distribuite in tutta l‘area e nel tempo, durante 
le ore del giorno e della sera, ogni giorno della settimana e 
in ogni stagione.
Per questo motivo, dedica superfici e installazioni allo 
sport, agli eventi grandi e piccoli legati alla musica, alle 
arti, alla moda. 
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E ancora, grazie ai flussi del turismo culturale, alla 
diversificazione dei servizi e delle funzioni offerte, alla 
qualità delle aree verdi e alla presenza di architetture 
con una forte connotazione contemporanea il parco si 
definisce come un luogo moderno situato all‘interno 
di un contesto storico e prezioso, capace di veicolare 
l‘immagine di Prato come la città della contemporaneità 
della Toscana.

Il parco centrale di Prato esprime proprio questo 
contrasto fra la contemporaneità e la storicità del luogo 
su cui si insedia, capace di di valorizzare quest‘ultimo 
ma soprattutto in grado di integrare tutte le aree che 
lo circondano „fuori le mura“, cambiando la visione e la 
percezione di quella che Secchi descrisse come la „città-
fabbrica“ proprio grazie alla costruzione di una nuova 
parte della città „dentro le mura“.

Le parti che compongono organicamente il parco 
dialogano a differenti livelli e con differenti interlocutori: 
il bordo a nord che ricuce quel pezzo di città che 
attualmente può essere considerato un retro con nuove 
funzioni e spazi pubblici urbani; la grande pianura centrale 
come luogo di incontro, raccolta e integrazione; i guardini 
di Sant‘Orsola strettamente legati ai quartieri residenziali 
di via Santa Trinità; le torri albero, infine, importanti 
landmark capaci in quanto tali di attrarre la curiosità e 
l‘attenzione ad un livello internazionale. 
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Towers /Chimneys…

Le tracce storiche
Mura, cardo e decumano, porte

Il sistema dello spazio pubblico
Si evidenzia:
- la posizione centrica del parco nell‘ambito di una estesa 
porzione di aree libere che coinvolge i parcheggi di 
intercambio;
- il ruolo dei parco nella costruzione di un asse della 
cultura che va dalla piazza dell‘ospedale al Museo del 
Tessuto.

Funzioni pubbliche ed edifici notabili
Si evidenzia l‘alta densità di attività pubbliche concentrate 
attorno al parco.

Le torri
Solo alcuni dei picchi che contraddistinguono lo skyline di 
Prato. Emergenze quali torri storiche, campanili, ciminiere 
e depositi d‘acqua.
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Descrizione delle parti

Ingresso dalle mura

L‘attuale accesso all‘ospedale si configura ancora come il 
principale accesso al parco. L‘intenzione del progetto è di 
integrare le immediate aree esterne ed interne a formare 
un grande vestibolo. Si prevede di mitigare la presenza del 
passo carrabile inserendolo e mimetizzandolo in un nuovo 
grande tappeto di ingresso. 

Entrata

Si vuole altresì accentuare il passaggio da un‘area aperta, 
trafficata e monumentale all‘esterno, densificando molto 
la vegetazione nei suoi strati arborei ed erbacei costituen-
do un grande bosco, ombreggiato, fresco e tranquillo che 
sembra scappare proprio dalla porta di accesso. 

Da questo si diramano 3 percorsi principali: il primo, 
carrabile, ci conduce alla nuova area di sviluppo, proprietà 
dell‘ospedale: il secondo che segue le mura, pavimentato 
e che porta ai nuovi giardini di Sant‘Orsola; il centrale, 
approfittando dei cambi topografici dovuti alla rimozione 
dell‘asfalto attualmente presente e della modifica delle 
aree verdi, viene scavato e ci accompagna con una rampa 
dolce al grande spazio aperto centrale della valle.

La Valle

Questa grande depressione costituisce l‘ambiente centra-
le del parco, che può accogliere grandi quantità di perso-
ne per eventi di ogni tipo, unici o differenziati nello spazio 
per tipologia di attività. 
Questa grande piazza verde si offre in segno di benvenuto 
a qualunque utente che voglia godere del parco come 
semplicemente attraversarlo per raggiungere il centro 
storico.

È il risultato dello scavo lasciato libero dall‘ospedale sul 
quale viene impiantata una grande prateria a bassa manu-
tenzione che faccia da parterre alle tre torri albero. Imma-
giniamo che lo sviluppo dei percorsi su quest‘area debba 
essere di natura informale, come sentieri di montagna, 
che si addensano o si diradano, guidano i visitatori verso 
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le diverse funzioni del parco. La valle si definisce inoltre 
attraverso una micro topografia che identifica alcune arre 
specifiche come la zona per spettacoli e concerti. 
Al contrario, i lati sud verso le mura ed ovest sono trattati 
come grandi scarpate verdi

Su questa grande superficie si stagliano le ombre delle 
tre torri sotto le quali in diverse ore della giornata è facile 
trovare riparo dal sole. 

Le Tree tower

Tree Tower 1:
La torre vivente a sud-est è composta da due pozzi di as-
censore e una tromba di scale. Tutti i lati sono coperti dal-
la struttura arborea, meno la facciata di ponente, lasciata 
aperta. I pozzi degli ascensori ospiteranno delle micro 
stanze minimali che ospiteranno una sorta di campeggio 
verticale all’interno del “tronco” d’albero artificiale.

Tree Tower 2:
La seconda torre si compone di due corpi ascensori con-
tenenti tre unità ciascuno. In ognuno di essi gli alberi sono 
posizionati e connessi in modo da formare un tronco uni-
co. I rami e le fronde usciranno dalle porte, riempiendo lo 
spazio compreso fra le due unità con la chiama. Una scala 
leggera è collocata nel mezzo e permette ai visitatori di 
insinuarsi all’interno di questo spazio ibrido caratterizzato 
da foglie novelle e cemento del passato.
Dallo spazio ibrido ricavato tra foglie novelle e cemento 
antico si gode della vista sulla cinta muraria e sulla città

Tree Tower 3:
Questa torre è dedicata allo sport, al gioco e all’attività 
fisica. All’interno dei due pozzi presenti, percorsi verticali 
saranno accessibili da adulti e bambini, come un parco 
giochi. Solo una facciata di questa torre verrà ricoperta 
dalla struttura vivente di alberi, installata a circa un metro 
di distanza. Lì e altrove, verso l’esterno, saranno posizio-
nate pareti attrezzate per l’arrampicata professionale.

La Art Tower

A nord la topografia esistente viene integrata con spazi-
stanze funzionali a livello del parco (ristorante, locali di 
servizio, piccoli complessi sportivi). Il livello sopraelevato 

SüdfassadeWestfassade

Ostfassade Nordfassade
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serve da passeggiata panoramica (urban balcony), per 
ammirare il parco con le antiche mura cittadine sullo sfon-
do. Lo spazio sotto la tettoia offre diversi spunti di utilizzo 
durante l’anno. É caratterizzata dai materiali provenienti 
dall’ospedale, formando una serie di spazi tipo pergola, 
talvolta aperti, talvolta chiusi. La sua particolare forma 
sinuosa si amalgama con l’orizzonte dei tetti della città 
vecchia. Come le altre torri, la Art Tower è una reminis-
cenza dell’ospedale. Qui parti della struttura in cemento 
sono mantenute, e chiuse in modo artificiale da materiale 
rigenerato proveniente dalle demolizioni. 
Con le sue forti scalinate esterne e un ascensore i due 
livelli del parco e della città vengono messi in collega-
mento, eliminando le barriere architettoniche. Alla base si 
trova un chiosco informazioni, mentre in cima verrà posizi-
onato un bar panoramico.

La pergola e il bordo

Anche il limite nord si caratterizza per i resti dello scavo 
lasciato libero dall‘ospedale. A questi, a livello del parco, 
si addossano alcune funzioni in modo da attivare l‘uso e 
la socialità su questo importante passaggio fra la piazza 
dell‘ospedale e la via Giuseppe Silvestri fino a collegarci 
all‘importante nucleo del Museo Campolmi e della Biblio-
teca.

Parte dei metri quadrati di superficie previsti per il primo 
lotto sono occupati da un ristorante relazionato alla Art 
tower, un info point che gestisca tutte le attività del parco 
in rapporto ai suoi utenti, un centro sportivo che offra 
iniziative di vario genere e legato alla terza torre dedicata 
allo sport.

Il livello della strada diventa così una grande passeggiata 
sul parco e sulle mura con una sezione variabile e omb-
reggiata da una grande pergola. Questa si presenta come 
una grande superficie piegata in accordo con il paesaggio 
dei tetti tanto della Prato storica dentro le mura come 
delle fabbriche e dei capanni della città fuori le mura. Per 
la sua natura e materialità è in grado di offrire riparo a un 
gran numero di specie animali e vegetali incrementando la 
biodiversità urbana.
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I giardini di Sant‘Orsola e il vivaio

Tutta la superficie ad est viene trattata come la grande esten-
sione dell‘attuale giardino. Attraverso processi partecipativi 
con gli abitanti e le associazioni già presenti sul territorio e 
che hanno già manifestato interesse e proposte per questa 
area, si integreranno tutte le attuali installazioni, chioschi, 
panchine, aree gioco, nella nuova parte che prende forma di 
vivaio e campo di sperimentazione per le piante da utilizzare 
per le torri.

In questo senso l‘edificio dell‘Avis, futuro centro PRAMA, 
viene integrato come un padiglione del parco in modo da 
poter usufruirne per i suoi programmi ludici, di cura e riabili-
tazione.
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ph3 final

Accessibilità, aperture progressive e sicurezza

La proposta rispetta le prescrizioni generali del bando in 
merito agli accessi, nel loro numero e gerarchia.
La posizione periferica, la dimensione ridotta e la compre-
senza di veicoli e pedoni contribuisce a rendere quest‘area 
poco accessibile in generale e spesso dipendente dai 
contesti limitrofi.

Facciamo le seguenti considerazioni.

Proprio per le scelte e la dinamica processuale instaurata 
si prevede sempre, durante le fasi di costruzione una qual-
che possibilità di accedere a porzioni più o meno grandi 
del parco. Infatti questo è possibile grazie al recupero del-
la maggior parte delle energie e dei valori già presenti sul 
sito. Pratum in Caelo infatti non nasce da una tabula rasa. 
I diagrammi illustrano l‘apertura progressiva delle aree del 
parco partendo ad est, dai giardini di Sant‘Orsola via via 
verso ovest.
Questa strategia riguarda anche la volontà di mostrare le 
fasi di demolizione e costruzione come una parte fonda-
mentale, attiva e significativa della vita della città.
Allo stesso tempo verrà mantenuto il senso di appartenen-
za dei luoghi e la possibilità di usufruirne in parte.

Il parco stabilisce tre categorie principali di percorsi:
la prima, che si sviluppa sul piano orizzontale, a quota 
strada e che incornicia la valle centrale e si lega alla rete 
dei percorsi e delle piazze urbane;
la seconda fatta da percorsi che possono essere conside-
rati locali e che quindi danno accesso diretto ad alcune 
parti strettamente legate ai contesti limitrofi, più dei resi-
denti ad est e più legato agli uffici e al lavoro ad ovest;
la terza categoria è fatta da quei percorsi spontanei che 
attraverseranno la pianura avvallata uno dei quali, quello 
trasversale nascerà seguendo la linea delle torri, e pur 
costringendo a scendere al piano del parco (-3 m. rispetto 
alla strada) costituirà la via diretta più veloce del parco in 
direzione E-O, dalle mura a piazza Cicognini.

La presenza di molteplici attività da svolgersi ogni giorno, 
ad ogni ora e in ogni stagione rendono sicuro il parco per-
ché sempre animato da presenze vitali e miste. La grande 
apertura centrale ne è la conferma. Processi di parteci-
pazione con il vicinato contribuiranno alla sicurezza delle 
aree più densamente alberate.

stato attuale

fase 1

fase 2

fase 3
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Biodiversità, sostenibilità ambientale

Abbiamo bisogno di vedere la fragilità del pianeta e 
delle sue risorse come occasione di innovazione nel 
progetto sperimentale, piuttosto che come una forma 
di legittimazione tecnica per la promozione di soluzioni 
tradizionali. „Le strategie e la proposta progettuale di 
„Pratum in Caelo“ sono da intendersi come approccio 
innovativo e speculativo che può contribuire ad una 
progettazione più sostenibile del nostro ambiente di vita.

Economia delle demolizioni

Il rapporto costi-benefici per la demolizione di un edificio 
delle dimensioni dell’ospedale diventa sempre più critico 
con l’avanzare delle fasi. Mentre le facciate e le strutture 
semplici in cemento possono essere smantellate piuttosto 
facilmente, molte energie sono richieste per abbattere i 
nuclei portanti (trombe delle scale e pozzi delle ascensori) 
e le loro fondazioni. Il progetto suggerisce di interrompere 
il processo di smantellamento in questo punto critico, e 
beneficiare delle potenzialità strutturali e spaziali delle 
rimanenti torri.

Considerazioni di ingegneria delle strutture in merito ai 
corpi scala e ascensori

I corpi scala e ascensori esistenti servono oltre che 
all‘accesso e alla distribuzione, anche all‘irrigidimento 
contro i carichi orizzontali.
La proposta progettuale vuole mantenere alcuni di 
questi nuclei una volta che la struttura generale sia 
completamente demolita. Dal punto di vista ingegneristico 
questo non costituisce un problema. I carichi orizzontali 
sono notevolmente ridotti a causa dei carichi di vento 
bassi, quindi il rinforzo è conservato nella sua interezza.
Pertanto conservando i nuclei rigidi (corpi scala/
ascensori) i costi e i tempi di demolizione possono essere 
ridotti approssimativamente a circa il 50%, dato che 
questi elementi sono rinforzati significativamente più delle 
altre normali strutture.
Allo stesso modo essi hanno una piastra di fondazione 
considerevolmente maggiore, la cui rimozione occupa 
gran parte del tempo. Conservando queste componenti 
massicce l‘ammontare di CO2 prodotto per la demolizione 
può essere significativamente ridotto.

causa demolizione

fase 1 fase 2 fase 3 fase 4

tempo

denaro

quantitá
alt!

Demolition strategy:

towers and valley
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Riuso / Riciclo

Il vecchio ospedale viene utilizzato come risorsa di 
materiali in 4 modi diversi. La maggior parte di cemento e 
mattoni polverizzati viene mescolato con suolo / compost 
per produrre il substrato che sarà distribuito nelle zone 
non verdi da trasformare in prato; anche per la produzione 
dei mattoni che andranno a completare la art tower 
saranno usate quantità diverse di scarti polverizzati. 
Materiali di valore e in buono stato (vetrate, serramenti, 
pavimentazione naturale) sono reimpiegati direttamente 
nella realizzazione della art tower.
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Mantenimento

Il costo e lo sforzo per il mantenimento delle strutture ad 
albero vivente decresce nel tempo: all‘inizio necessita di 
irrigazione e concimazione automatica. Deve essere potato 
con estrema attenzione e cura per gestire il processo di 
addizione delle piante. Più tardi diventa autosufficiente 
e quindi avrà bisogno approssimativamente della cura e 
manutenzione di un normale albero potato. 

L‘apertura del processo

La proposta, con particolare riferimento ai disegni che 
illustrano le tavole, mostra uno stadio di sviluppo fattibile 
e convincente del progetto. In relazione al fatto che il 
concetto coinvolge le dinamiche della crescita biologica 
come dello sviluppo urbano e della partecipazione esiste 
una moltitudine di diversi e possibili sviluppi immaginabili.

manutenzione

crescita/
sviluppo

tempo

Pflege

Wachstum
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Coltivazione di alberi e costruzione

Per creare le strutture viventi delle tree towers, sono 
necessari alberi speciali pre-flessi e pre-coltivati. Questi 
alberi verranno direttamente coltivati in loco, sotto 
forma di vivaio accessibile al pubblico come prima parte 
del parco (estensione dei giardini Sant’Orsola). Viene 
sperimentato con specie differenti e forme diverse.

Dopo circa tre anni di crescita, le piante come elementi 
architettonici sono trasferite sulle torri. Quelle piante che 
saranno incompatibili per forma, verranno reintegrate nel 
parco pubblico, radicando attraverso gli appositi vasi. 
Le piante trasferite sulle torri sono disposte in un ordine 
specifico e connesse l’una all’altra per creare una struttura 
arborea verticale continua. Solo le piante più basse 
sono piantate a terra, mentre le altre sono contenute 
in appositi vasi dove vengono innaffiate e fertilizzate 
automaticamente.

Col passare del tempo (da 10 a 20 anni), gli alberi sulla 
torre si fonderanno in un unico organismo. A questo 
punto acqua e nutrienti sono trasportati automaticamente 
verso l’alto fino alle foglie più distanti, facendo così 
diventare inutili le radici nei vasi e i vasi stessi. Una dopo 
l’altra queste radici possono essere potate, il sistema 
di irrigazione automatico può essere tolto e, infine, la 
struttura vivente diventa autosufficiente. Si sviluppa 
così una torre artificiale di alberi viventi. Nello stesso 
tempo, le piante del vivaio si svilupperanno in una foresta 
eterogenea con tronchi bizzarri. I vasi sono completati 
con arredi aggiuntivi, come panchine o elementi di parco 
giochi

Una caratteristica essenziale degli edifici viventi è che 
cambiano radicalmente la loro forma generica, aspetto ed 
effetto spaziale da stagione a stagione e nel corso degli 
anni.

In definitiva, questo approccio comporta una nuova 
comprensione delle piante: la pianta non è più visto come 
una singola entità biologica con un percorso di sviluppo 
determinato naturalmente da germoglio ad albero, ma 
piuttosto come un materiale da costruzione vivente, 
o elemento che insieme con altri materiali viventi ed 
elementi costruttivi tecnici forma un insieme unitario. 
Questo processo permette la creazione immediata di 
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edifici viventi alla scala di un albero adulto, oppure - se 
visto da un‘altra prospettiva - permette la costruzione di 
alberi. Il risultato non è solo un amalgama di oggetti „casa“ 
e „albero“, ma anche una integrazione dei processi di 
costruzione e crescita.

Progettare architettura vivente non è disegnare la forma 
finale o la forma di un edificio, ma piuttosto l‘avvio di un 
processo che si basa sulle regole di crescita delle piante.
Si richiede l‘accettazione di fattori in parte incontrollabili 
e la volontà di riconoscere questi come opportunità 
estetiche..

Patrimonio arboreo esistente

Nello spirito del riciclo, del risparmio e del riuso ma anche 
e soprattutto della valorizzazioni di ciò che è già presente 
sul luogo si è deciso di salvaguardare e mantenere il 
maggior numero di alberi possibile.

 In effetti si mantiene integralmente il patrimoni arboreo 
dei giardini di Sant‘Orsola, già ricco e pregiato, di cui i 
nuovi giardini/vivaio costituiscono l‘estensione.

Allo stesso modo vengono conservati gli alberi che 
accompagnano l‘ingresso e che vengono potenziati. 
Rimangono alcuni gruppi che insistevano sul bordo dello 
scavo dell‘ospedale.

Managment dell‘acqua

Il parco ha in generale una bassa necessità di risorse 
idriche. Le tree tower così come il vivaio hanno bisogno di 
irragazione costante per il quale si prevede l‘impianto di 
un sistema a goccia.
La grande pianura si basa sull‘habitat della prateria 
naturale e richiede molta poca somministrazione.
Questa depressione però costituisce un grande bacino 
idrico per la raccolta, attraverso un sistema di captazione 
sottotraccia, delle acque piovane da raccogliersi in un 
deposito e utilizzarsi per il parco.
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Prato Inghiaiato (Gravel Turf)

Questo materiale viene usato come sottofondo erboso 
portante e resistente in aree con utilizzo temporaneo 
intensivo: é impiegato per esempio nell’avvallamento, 
dove avranno luogo concerti e rappresentazioni teatrali. 
Saranno presenti diversi tipi di erba, resistenti al 
passaggio di mezzi a periodi di secca.

Erbacee:

Festuca ovina
Festuca valesiaca
Festuca nigrescens
Lolium perenne
Cynodon dactylon
Poa compressa
Papaver rhoeas

Leguminose:

Medicago lupulina
Lotus corniculatus
Anthyllis vulneraria

Aromatiche:

Thymus pulegioides
Achillea millefolium
Anthemis nobilis
Bellis perennis
Centaurea jacea
Plantage media
Hieracium pilosella
Dianthus carthusianorum
Silene vulgaris
Petrorhagia saxifraga
Leontodon hispidus
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Cronoprogramma

2017

Festa d‘addio. L‘ospedale viene illuminato e i cittadini sono 
invitati a salire sul tetto per godere della vista sulla città e 
le sue pianure.

2017

Observatorium. Un percorso protetto e sicuro viene in-
stallato da P.zza. Cicognini fino alla sommità delle scale 
esterne dell‘ospedale. Da un box informazioni è visibile il 
processo di demolizione.

2018

Vivaio
Come estensione dei Giardini Sant’Orsola, il vecchio par-
cheggio dell’ospedale è aperto
al pubblico dove è installato un vivaio per piante architet-
toniche viventi. 

2018

Cauta e Previdente Demolizione
Gli elementi architettonici riutilizzabili vengono demoliti 
e messi da parte. Le parti principali delle facciate vengo-
no demolite. Le massicce trombe di accesso e un pezzo 
dell’ala nord rimangono. Le macerie vengono polverizzate, 
separate e ammassate in colline temporanee a formare un 
paesaggio temporaneo (progettato).

2019

Art Tower
Ciò che resta dell’ala nord viene trasformato in una art 
tower con un info point alla base e un bar con vista sulla 
sommità. Gli altri piani sono prevalentemente chiusi per 
creare spazi espositivi con diverse configurazioni (chiusi o 
semi chiusi).
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2020

Il Tetto — Il Bordo
La striscia di parco a nord è ultimata e aperta come una 
promenade con vista sui lavori 
di completamento del parco. Sarà coperta e ombreggiata 
da una pergola sospesa.

2021

Tree Towers
L’area principale, le tree towers e l’entrata sud sono aperte 
al pubblico. Sotto la pergola, 
nella parte bassa del parco, un ristorante e delle attività 
sportive vengono aperti. 
La riqualificazione urbana sta continuando.

2030

Completamento e adattamento
La riqualificazione urbana è ultimata. L’edificio aggiunti-
vo (2.500 m2 di superficie utile) chiude il parco a ovest e 
aggiunge elementi funzionali all’area intera. La destinazi-
one d’uso delle torri può essere adattata a seconda delle 
necessità.


